
Sostegno agli investimenti non produttivi (Misura 216) 

Riferimento normativo 

Articolo 36, lettera a), punto vi) e Articolo 41 del Reg. (CE) n. 1698/2005. 

Giustificazione logica alla base dell’intervento 

Il territorio abruzzese è interessato da due distinte tipologie di fenomeni entrambi concorrenti a 
determinare     una progressiva semplificazione degli elementi costitutivi ambientali e paesaggistici, 
apportando notevoli danni alla biodiversità e al paesaggio inteso in tutte le sue componenti. 

Da un lato, nelle aree maggiormente vocate all’agricoltura, si assiste alla diffusione di modelli specializzati 
ed intensivi e la contestuale affermazione di contesti di sviluppo urbani e di altre attività produttive. 
Dall’altro, nelle zone più interne e marginali, si percepisce un evidente fenomeno di abbandono e di 
scomparsa delle attività e dei presidi agricoli territoriali. Nei territori di montagna e di collina, in particolare, 
la progressiva riduzione dell’attività agricola accentua la presenza di alcune specie di animali selvatici (in 
particolare ungulati) con densità territoriali tali da renderne significativo l’impatto sull’ambiente e sulle 
attività agricole. La concentrazione e l’aumento di densità di queste specie genera due elementi di criticità 
strettamente correlati tra loro: da un lato l’impatto che queste specie esercitano sulle attività agricole 
presenti favorisce ulteriormente la loro cessazione e l’abbandono dei presidi aziendali con le connesse 
conseguenze negative sulle risorse naturali (suolo, in particolare); dall’altro, la “specializzazione spaziale” 
degli ambienti naturali a vantaggio delle specie suddette comporta effetti di sostituzione nei confronti di 
altre specie animali per le quali gli ambienti agricoli sono invece nicchie ecologiche per la riproduzione e la 
loro salvaguardia. 

In relazione a tali problematiche, la misura è finalizzata alla tutela e al miglioramento delle risorse naturali 
dei paesaggi rurali agrari tradizionali nonché dei sistemi agricoli e forestali ad elevata valenza naturale. La 
Misura si propone di sviluppare una gestione attiva delle risorse naturali, coniugando la gestione agricola 
a quella faunistica,  promuovendo lo svolgimento di servizi ambientali da parte delle aziende agricole, 
anche attraverso la fruizione pubblica di siti di pregio dal punto di vista ambientale e paesaggistico e la 
protezione delle attività economiche da potenziali danni derivanti dalla fauna selvatica. Più in generale, si 
intende favorire la messa in atto, da parte dei beneficiari, di un modello gestione sostenibile 
dell'agroecosistema relativamente a tutte le sue componenti, dunque non solo produttive, ma anche legate 
alla fauna selvatica, la cui presenza, se ben governata, costituisce motivo di diversificazione ambientale e 
quindi di biodiversità. 

Obiettivi e collegamento con le strategie dell’Asse 

La Misura intende rispondere ad una molteplicità di esigenze: conservare la biodiversità quale condizione 
di salvaguardia per specie ed habitat di interesse comunitario ai sensi delle direttive 79/409 e 92/43; 
favorire l’incremento spontaneo di flora e fauna selvatiche; mantenere gli ecosistemi di alta valenza 
naturale e paesaggistica. Pertanto essa contribuisce prioritariamente al conseguimento dell’obiettivo 
specifico relativo alla “Conservazione della biodiversità, tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto 
valore naturalistico”. Indirettamente la misura favorisce il perseguimento dell’obiettivo “Miglioramento 
dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e le popolazioni” in relazione agli effetti che si ci attende 
sulla qualità del paesaggio e degli habitat agro-forestali regionali e quindi della loro migliore capacità di 
fungere da attrattori turistici.  

Obiettivi operativi 

- Salvaguardare e valorizzare la biodiversità di specie e habitat dei territori agricoli e forestali; 

- Favorire una corretta gestione delle aree della Rete Natura 2000; 



- Conservare e mantenere la funzionalità del sistema idrico costituito da elementi naturali e seminaturali 
per consentire lo scambio delle acque interne con quelle esterne e garantire la continua 
movimentazione e circolazione delle stesse sull’intera superficie delle zone umide; 

- Realizzazione di investimenti non produttivi finalizzati al ripristino degli elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio agrario. 

Descrizione della misura 

Le tipologie di intervento connesse ad “obiettivi ambientali” diversi da quelli presi in conto dai pagamenti 
agroambientali sono di seguito descritte. 

A. Ripristino di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario 

Tale Azione prevede il ripristino di elementi paesaggistici, naturali e seminaturali caratteristici del 
paesaggio agrario in Abruzzo, attraverso investimenti non produttivi riguardanti la realizzazione di: 

- siepi, anche alberate e con finalità di fasce tampone, per ridurre il fenomeno di trasporto di elementi 
inquinanti di vario tipo; 

- boschetti (costituiti da appezzamenti occupati da vegetazione arborea e/o arbustiva inferiori o pari a 
0,50 Ha non contigui ad altre superfici a bosco, cioè separati da superfici a bosco da una fascia di 
terreno inerbito larga almeno 10 metri); 

- stagni, laghetti, paludi e bacini per la fitodepurazione delle acque. Al fine di rafforzare l’apporto positivo 
alla gestione delle risorse idriche tra gli elementi naturali previsti per favorire la fitodepurazione delle 
acque sono incluse anche le paludi. 

La realizzazione dei suindicati elementi naturali deve essere effettuata attraverso investimenti non 
produttivi che comprendono: 

- la piantumazione di specie arboree o arbustive appartenenti alla flora autoctona o storicamente 
presente nei territori interessati; 

- la piantumazione di specie erbacee acquatiche idrofite ed elofite nei bacini per la fitodepurazione; 

- la realizzazione di una fascia di rispetto circostante le sponde di laghetti, stagni, bacini di 
fitodepurazione, estesa almeno cinque metri e rivestita di vegetazione erbacea e/o arborea ed 
arbustiva; 

- la realizzazione di una fascia di rispetto circostante, siepi e boschetti, non coltivata e mantenuta a 
regime sodivo, estesa tra 2 e 5 metri per ogni lato esterno; 

B. Creazione di fasce tampone vegetate lungo i corsi d’acqua e miglioramento della naturalità di 
canali di bonifica ed irrigui, per il miglioramento del paesaggio rurale e la creazione di corridoi 
ecologici 

Gli interventi mirano al miglioramento dei paesaggi rurali ed alla ricostruzione di ambienti ripariali in grado 
di svolgere molteplici funzioni ecologiche (stabilizzazione delle sponde e contenimento dei fenomeni 
erosivi, riduzione della concentrazione di inquinanti chimico – fisici nelle acque, creazione di habitat per 
numerose specie animali di interesse comunitario) contribuendo al perseguimento degli obiettivi della 
direttiva 2000/60/CE e delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CE. Ove possibile ed opportuno, gli interventi 
potranno prevedere la sostituzione di opere di contenimento e/o canalizzazione rigide (arginature in 
cemento armato), con opere a funzione analoga realizzate applicando le tecniche dell’ingegneria 



naturalistica. Le specie vegetali erbacee, arbustive ed arboree utilizzate devono essere quelle tipiche degli 
ambienti ripariali nelle condizioni fitoclimatiche e pedologiche della stazione di impianto. 

C. Costituzione e riqualificazione di zone umide 

Tali investimenti non produttivi interesseranno le rive di corpi idrici, nei terreni agricoli, tramite interventi 
per il mantenimento di minimi livelli idrici con creazione di opportuni manufatti idraulici, risagomatura delle 
sponde e dei fondali al fine di ricreare microhabitat di interesse faunistico, controllo sulla immissione di 
sostanze reflue o di altra natura agricola inquinante, ripristino e controllo della vegetazione palustre con 
formazione anche di fasce sufficientemente estese di canneto, modellamento delle stesse con tagli per 
parcelle a rotazione in modo da favorire la formazione di anse e canaletti interni, costituzione, ripristino e/o 
conservazione di collegamenti con siepi e filari tra la zona umida considerata e altri biotopi interattivi 
presenti nell’intorno (bacini, canali, corsi d’acqua minori) o l’asta fluviale principale.  

D. Interventi per il controllo della presenza di animali selvatici e la difesa delle attività agro-
zootecniche nelle aree montane. 

L’aiuto è concedibile per l’acquisto e l’eventuale messa in opera di recinzioni da utilizzare per la difesa 
dalla fauna selvatica degli animali al pascolo e per la difesa dei campi coltivati (per esempio, recinzioni 
mobili elettrificate a basso voltaggio, recinzioni fisse, ecc.) in modo da prevenire gli eventi dannosi da 
parte di animali selvatici, al fine di tutelare la biodiversità animale Questa tipologia è riservata ai titolari di 
aziende zootecniche che praticano l’allevamento di tipo estensivo nelle zone di montagna e i cui terreni 
utilizzati per il pascolamento sono dislocati nel territorio di quei comuni nei quali nei tre anni precedenti la 
domanda di adesione alla misura siano stati accertati eventi di predazione ai sensi della L.R 10/2003. 
Trattasi di zone di particolare pregio ambientale dove sono presenti specie animali e vegetali 
particolarmente importanti la cui tutela giustifica tale tipologia di investimento. Acquisto di recinzioni mobili 
e/o sorveglianza della mandria al pascolo per consentire lo sfruttamento razionale delle risorse foraggere 
nelle aree di pascolo del territorio regionale e migliorare pertanto la qualità ambientale e la conservazione 
della biodiversità del pascolo. 

All’obiettivo di favorire la fruzione pubblica nei siti Natura 2000 è collegata la tipologia di seguito descritta:  

E. Investimenti aziendali non produttivi in aree Natura 2000 

Gli interventi riguardano progetti localizzati in aree agricole situate all’interno dei siti Natura 2000 finalizzati 
alla realizzazione e ristrutturazione di sentieri e piazzole per escursioni naturalistiche, realizzazione di 
cartellonistica, schermature finalizzate a mitigare il disturbo sulla fauna, punti di osservazione per bird 
watching, strutture per la gestione della fauna selvatica finalizzate a garantirne la coesistenza con le 
attività produttive agro-forestali, interventi finalizzati al sostentamento della fauna selvatica. 

Localizzazione 

La misura è applicata su terreni agricoli ubicati nelle Macroaree C (Collina interna) e D (zone montane 
caratterizzate da problemi complessivi di sviluppo); essa si applica anche a terreni agricoli ubicati nelle 
altre macroaree del territorio regionale purché all’interno di Siti della rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Beneficiari 

- Imprenditori agricoli singoli o associati (per tutte le tipologie di investimento); 

- Consorzi di bonifica, limitatamente alle tipologie di investimento C e D, localizzate anche sui terreni 
agricoli di proprietà.  

Condizioni di ammissibilità 



I soggetti privati beneficiari della misura devono risultare in possesso della qualifica di imprenditore 
agricolo e risultare regolarmente iscritti ad un regime previdenziale obbligatorio e dimostrare il legittimo 
possesso dei terreni dove vengono realizzati gli investimenti previsti. 

Sono inoltre adottate le ulteriori condizioni di ammissibilità: 

- Per la Tipologia A 

Il beneficiario si impegna a realizzare gli elementi naturali e paesaggistici su una superficie minima 
aziendale, comprensiva anche delle tare, pari ad almeno il 5% della S.A.U. e comunque non superiore al 
10%della SAU. Nel caso di aziende composte da più corpi nettamente separati, tale realizzazione può 
essere effettuata anche soltanto per uno, facendo riferimento alla percentuale della SAU del corpo 
medesimo. La realizzazione degli elementi naturali e paesaggistici, deve essere effettuata ad una distanza 
non inferiore a 50 m. dalle abitazioni escludendo in ogni caso le aree occupate da parchi e giardini. Stagni 
e laghetti devono essere separati tra di loro da una fascia di terreno larga almeno 50 m. (dove possono 
essere realizzate siepi e/o boschetti), devono essere di estensione non superiore a 2 ettari e in essi non 
può essere praticata l'acquacoltura e la pesca sportiva. 

- Per la Tipologia C 

I beneficiari si impegnano a non usare in nessun caso gli investimenti effettuati per lo  

svolgimento di attività di acquicoltura, né per la pesca sportiva (a pagamento). 

- Per la Tipologia E 

I beneficiari assumono l’impegno a garantire il libero accesso al pubblico dei siti attrezzati con gli 
investimenti non produttivi previsti. 

Gli investimenti ubicati all’interno dei siti Natura 2000 saranno preventivamente sottoposti alla valutazione 
di incidenza ambientale di cui alla Direttiva 92/43/CEE. 

Entità e intensità dell’aiuto 

L’intensità dell’aiuto per i costi di investimento è la seguente: 

- 80% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti realizzati ricadenti nelle zone 
montane, nelle zone caratterizzate da svantaggi naturali e nei siti di cui alle direttive 79/409/CEE e 
92/43/CEE; 

- 70% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti ricadenti nelle altre zone. 

In sede di attuazione della misura la Regione Abruzzo si riserva di fissare massimali di spesa ammissibile 
per le diverse tipologie di investimento considerate. 

Coerenza ed interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico 

Le azioni previste dalla Misura sono coerenti e sinergiche con l’attuazione delle Direttive 79/409/CEE 
(Uccelli) e 92/43/CEE (Habitat). 

Modalità attuative 

La misura sarà attivata mediante bandi emanati dalla Regione e dai GAL, per le aree di propria 
competenza, con le modalità descritte in Asse 4, dove i Piani di Sviluppo Locale presentati dai GAL 
forniranno dettagliate indicazioni per la loro attuazione, in coerenza con le eventuali specifiche indicazioni 
fornite dalla Regione. 

Descrizione delle operazioni in corso 

Non presenti 



Quantificazione degli obiettivi 

Indicatori comuni (QCMV) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Indicatore Obiettivo 

Realizzazione 
Totale del volume di investimenti non produttivi 7.575.500 

Numero di aziende sotto impegno 230 

Risultato 

Superficie soggetta a una gestione efficace del territorio, che ha contribuito con 
successo (ettari) 

(a) alla biodiversità e alla salvaguardia di habitat agricoli e forestali di alto 
pregio naturale 

(b) a migliorare la qualità dell’acqua 

nd* 

Impatto 
Inversione del declino della biodiversità 2,0% 

Manutenzione delle zone agricole e silvicole ad elevata valenza naturale 100,0% 

Note 
La misura non ha fra gli indicatori di realizzazione il numero di ettari di terreno oggetto di 
intervento, pertanto l'indicatore di risultato risulta non rilevabile 


